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Articolo del giorno 14/06/2007 Riviera del Conero

Ancona rilancia il progetto e si propone come capofila. Ma resta il veto di Sirolo 

Corsa a ostacoli sul parco marino 

ANCONA - Il Comune di Ancona rilancia l' area marina protetta, con possibile gestione dell' ente Parco del Conero, ma sul progetto resta il veto di Sirolo. Con queste posizioni c' è il rischio di una corsa ad ostacoli nonostante la spinta dell' amministrazione comunale di Ancona che nella giunta di ieri ha ribadito la propria adesione, si legge in una nota di Palazzo del Popolo  al progetto di istituzione dell' area marina protetta del Conero. Un' adesione convinta che porta il Comune di Ancona ad avocarsi un ruolo preminente nel difficile percorso di condivisione del progetto con gli altri enti coinvolti. Il ruolo del Comune di Ancona  ancora la nota a margine della giunta sarà il ruolo di Comune capoluogo che si farà carico di coordinare un confronto con le amministrazioni comunali coinvolte (Numana e Sirolo), la Regione Marche e la Provincia di Ancona, per arrivare a costruire una proposta di regolamentazione e zonazione della riserva marina che nel rispetto delle normative vigenti accolga e tenga conto anche delle esigenze di coloro che operano nella zona. Tale attività di coordinamento prevederà inevitabilmente una ulteriore fase di ascolto di associazioni, ambientalisti e operatori, con i quali l' amministrazione si è già confrontata accogliendo ad esempio le giuste proposte di riduzione della zona A (a protezione integrale) per tener conto delle esigenze legate alla pesca dei 'moscioli' o alle esigenze di chi frequenta abitualmente la spiaggia di Mezzavalle. Il Comune di Ancona punta ad un ruolo di coordinamento ma riceve subito lo stop dal sindaco di Sirolo. “Non riconosco” - dice Giuseppe Misiti - “un ruolo preminente al Municipio di Ancona nella questione dell' area marina protetta. Certamente ci confronteremo con Ancona ma pretendo pari dignità e parità nelle decisioni per tutti. Il Comune di Sirolo è stato sempre scettico se non avverso al progetto di area marina protetta. Per come stanno le cose in questo momento siamo decisamente contrari al progetto”, aggiunge Misiti che rimanda ogni altro commento a dopo il confronto con tutte le parti in causa. Di altro stampo le dichiarazioni del sindaco di Numana: “Eravamo d' accordo per incontrarci dopo le Provinciali” - attacca Mirko Bilò - “Mi pare dunque positivo che il sindaco di Ancona abbia dato il via a questo iter. Credo che anche Sturani come noi voglia capire bene la questione dei finanziamenti ma è logico che ora serve un incontro tra le parti”. Ogni commento va dunque rimandato a dopo la riunione dove saranno prese in considerazione tutte le esigenze. C' è poi da capire chi gestirà l' area a livello operativo. La giunta Sturani ha dato mandato all' assessore all’ambiente Di Bitonto di verificare le risorse economiche che il ministero può impegnare per la riserva marina riaffermando la necessità che il percorso finale dell' istituzione dell'area marina possa portare alla individuazione dell' ente Parco del Conero come ente di gestione. 
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